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	C1
	Sensi
	I sensi ci tradiscono > Ipotesi del sogno

	Il

dubbio
	Intelletto
	Ipotesi del Dio ingannatore

	
	Cogito
	Di tutto si può dubitare trenne che del dubitare stesso: Cogito ergo sum

	
	Ma cosa sono?
	Res cogitans e res extensa

	
	Dio...
	Solo dimostrando che Dio c’è, ed è buono il dubbio è risolto....


	C2
	Sostanza infinita
	L’idea di Dio non potendo essere da me, (che sono sostanza finita) causata...

	L’esistenza

di Dio
	Causa efficiente
	Almeno io esisto, impossibile il regresso all’infinito... deve esserci Dio

	
	Essere pefettissimo
	Simile alla prova ontologica di Anselmo d’Aosta


	C3
	Non ci sono differenze tra le idee intese come atti di un soggetto, mentre se le intendiamo come pensieri, rappresentazioni, cose pensate copie mentali di sensazioni immagini delle cose…

	Le

idee
	

	
	Immagini delle cose
	Innate
	Si impongono naturalmente alla mente senza essere insegnate: Cosa, verità, pensiero... Dio.

	
	
	Avventizie
	Finora ho pensato che provengono dall’esterno (percezione) e sono sbagliate: Il Sole è un piccolo disco...

	
	
	Fattizie
	Sono create dall’uomo e finzioni: Sirene, ippogrifi...

	
	
	Dio
	Idea che sicuramente non è causata da un essere imperfetto come l’uomo... 


	C4
	Intelletto
	L’errore è solo un limite della mia conoscenza

	L’errore
	Volontà
	L’errore è possibile se sono libero 


	C5
	Identità tra corpo e spazio

	Princìpi 

della 

fisica

cartesiana
	Negazione del vuoto

	
	La divisibilità dei corpi non è infinita

	
	L’ estensione del mondo corporeo non è indefinita

	
	Identità tra sostanza terrestre e sostanza celeste


	C6
	Ghiandola pineale
	Luogo dell’incontro tra anima e corpo

	L’anima
	Unicità e Indivisibilità
	Contro le tre anime di Aristotele

	
	Le 6 passioni originarie
	Ammirazione, amore, odio, desiderio, gioia, tristezza


	C7
	Obbedire a leggi e costumi del mio paese

	La morale

provvisoria
	Praticare opinioni moderate

	
	Accettare la religione nella quale si è stati educati

	
	Esser fermo e risoluto nelle azioni e seguire le regole accettate

	
	Vincere piuttosto me stesso che la fortuna


	C8
	Esistenza di Dio
	Aiuta ad accettare meglio ciò che ci capita

	I quattro

precetti

morali
	Anima immortale e distinta dal corpo
	Ci fa temere meno la morte. Porta verso il distacco dalle cose del mondo

	
	Una degna opinione delle opere di Dio
	Libera dall’antropomorfismo. Questa vita, non è necessariamente la migliore

	
	Individuo parte di un tutto
	Preferire il bene pubblico al tornaconto personale


	C9
	1) Regola dell’evidenza
	Criterio di verità: Vero = chiaro e distinto

	Regole del

metodo

cartesiano
	2) Regola dell’analisi
	Dividere i problemi in parti

	
	3) Regola della sintesi
	Disporre i pensieri dal semplice al complesso

	
	4) R. d. enumerazione 
	Di difficile interpretazione: non perdere i pezzi? 


	C10

Le tre

Materie
	Prima
	All’inizio l’universo è un unico blocco (Il vuoto non esiste ( estensione =materia)

Diviso in un’infinità di cubi. Per intervento divino i cubi ruotano intorno al proprio asse

	
	Seconda
	Si forma così un’infinità di particelle sferiche di varia misura

	
	Terza
	é un pulviscolo che può, restando fermo, formare particelle scanalate o a forma di dito che possono produrre il magnetismo


	C11
	1. Ciascun corpo permane nel suo stato finché non interviene un altro corpo a modificarlo

	Quando Dio creò il mondo, gli diede delle leggi per farlo sussistere autonomamente 
	2. Ogni parte di materia mantiene il suo moto rettilineo finché non intervengono altri corpi a farlo mutare

	
	3. Quando due corpi si scontrano se il potere del primo è superiore alla resistenza dell’altro...
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	N1
	1) Regola delle cause
	Non ammetterne di più di quelle che sono vere e servono a spiegare i fenomeni

	Regole del filosofare newtoniano
	2) R. di cause ed effetti
	medesime cause vanno attribuite a effetti dello stesso genere

	
	3) Regola della sintesi
	Le qualità fisse e comuni devono essere ritenute qualità di tutti i corpi


	B1

Riforma del metodo induttivo di Bacone
	1) Le tre tavole
	Presenza - Deviazione o assenza in contiguità  Gradi

	
	2) Prima vindemiatio
	Prima sommaria inferenza circa la forma ricercata

	
	3) Convalida
	Con l’esperienza (sensi) e con l’intelletto

instantiae prerogativae, pratiche, informative crucis ...


	GEN1
	Analitico
	Sintetico

	Parole del metodo
	Dimostrazione
	Intuizione

	
	Esperienza
	Esperimento

	
	Induzione
	Deduzione

	
	Verità
	Certezza

	
	Cause finali
	Cause efficienti

	
	Ipotesi (prima del 600)
	Ipotesi (dopo il 600)


	GEN 2
	Agnosticismo
	

	DIO
	Teismo
	

	
	Deismo
	

	
	Ateismo
	


